
siamo anche noi, quelli come noi. È la gente
araba che è stata tradita.

E ora, come andrà a finire?
Non ho molte speranze. Assad ha

resistito. Il mondo ha detto ai siriani che se
vogliono sopravvivere, se non vogliono
diventare tutti profughi, se vogliono avere
una casa, una famiglia, una vita, devono
ingoiare questa feroce dittatura, accettare
che ci sia un governo che può
impunemente far sparire, torturare e
uccidere, devono rassegnarsi ad essere
schiacciati da un potere corrotto. Si è
lasciato mano libera a Russia, Turchia, Iran,
che hanno giocato un ruolo bruttissimo.
Ora si parla di ricostruire il Paese,e tutti
quei soldi finiranno nelle tasche di chi ha
scatenato la tragedia. Io vorrei che si capisse
che quanto accade in Siria non sono solo
\affari\ dei siriani, ma che tutti noi ne siamo
sminuiti.

BRESCIA.«Il Paese che era la nostra
casa»(Enrico Damiani editore, 445
pagine, 19euro) sarà presentato

sabato, alle 17,alla Cascinadi ParcoGallo, in via
Corfù. L’autrice, Alia Malek dialogherà con
Claudio Baroni. Americana di origini siriane, è
una giornalista pluripremiata. Suoi articoli dalla
Siriasono stati pubblicati su New York

e Nel
libro ripercorre un secolo di storia del Medio
Oriente e della Siria intrecciandolo con le
vicende della sua vivacissima famiglia.
L'appuntamento è promosso da Cooperativa
cattolico-democratica di cultura, Acli, Amnesty
international, il Centro Migranti e Cieli Vibranti.

Sabato la presentazione
alla Cascinadel Parco Gallo
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